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La crisi 
in Urss 

La scelta dovrà essere votata dal Congresso dei deputati 
«Un politico maturo, un sostenitore della perestrojka» 
così 0 presidente definisce l'ex capo dei sindacati 
La difficile successione al premier in condizioni critiche 

A sorpresa Janaev vice di Gorbaciov 
Esce di scena Rizhkov, ricoverato in ospedale per infarto 
A sorpresa, Gorbaciov indica come vicepresidente 
deirUrss Ghennadi Janaev, membro del Politburò 
del Pcus, responsabile della politica intemazionale. 
Stupore al «Congresso dei deputati» che voterà sta
mane la proposta. «È un sostenitore della perestroj
ka». Smarrimento per l'annuncio dell'uscita di sce
na anche di Rizhkov, presidente del Consiglio, col
pito da un infarto e ricoverato In ospedale. 

OALNOeTROCOBHISPONDENTE 

MUOIO smoi 

capelli brizzolati, sale alla ri
balta nello stesso giorno del 
declino, che ha tutta Tana di 
essere definitivo, di Nlkolaj Ri
zhkov, il presidente del Consi
glio dei ministri colpito da un 
attacco cardiaco nella notte e 
ricoverato d'urgenza al «Zkb», 
il Policlinico centrale del go
verno, nel quartiere di Kuntze-
vo Gorbaciov dice che non 
•c'è pericolo di vita* ma tutti 

hanno chiaro che il primo mi
nistro ha chiuso la sua batta
glia politica per sempre e, se
gno del destino, proprio nel 
giorno in cui i cambiamenti al
la Costituzione hanno anche 
mutato la faccia dell'esecutivo. 
Non più governo ma •Gabinet
to dei ministri» Rizhkov esce 
anche lui dalla turbolenta are
na politica due giorni prima 
aver promesso battaglia dal 

••MOSCA. «Ho fatto la scel
ta: il mio vicepresidente è 
Ghennadi Janaev...i, L'annun
cio di Gorbaciov provoca un 
corale mormorio di sorpresa 
tra 1 1753 •deputati del popolo* 
che resistono nella grande saia 
dei Mazzo dei congressi del 
Cremlino al nono giorno di se
duta. E sul quali cade, come 
un'altra doccia scozzese, la 
comunicazione di Gorbaciov, 
con voce grave, sull'Infarto di 
Rizhkov. Un nuovo colpo di 
scena, dopo le dimissioni di 
Shevardnadze. Ma chi è Ja
naev? L'ex capo dei sindacati? 
Proprio cosi- sarà lui il «nume
ro due» dell'Urss, l'uomo che 
dovrà sostituire Gorbaciov 
ogniqualvolta il presidente lo 
vorrà, l'uomo che slederà al 
posto che Gorbaciov ha detto 
voler riservare per Edgard She-
vndnadze se il ministro non 
avesse scioccalo tutti con l'al
larme sulla «dittatura» alle per
le. E. allora, ecco Janaev 
Ghennadi tanovfch, classe 
1937. russo del villaggio di Pe
re»»»?, nella ragione di Gorki, 
membro del Politburò • della 
segretaria del Bcus e responsa
bile della Commissione esteri 
alla prova delle urne stamatti

na, dalle nove alle undici. «Un 
politico maturo, bene orienta
to, un sostenitore della pere-
stroika», garantisce Gorbaciov 
mentre lo presenta alla sala 
ancora stupefatta che si prepa
rava a ricevere tutt'altra perso
nalità. Quantomeno un uomo 
di spessore diverso, di spicco, 
di grande levatura Non sem
bra esserlo, per adesso, Janaev 
sebbene si presenti sicuro sulla 
scena, dichiari con disinvoltu
ra di «non aver passato una 
notte insonne» dopo l'offerta di 
Gorbaciov il giorno di Natale, 
di essere In sintonia con il pre
sidente ma di non volere esse
re urta sua «comparsa». Non ha 
una grande storia alle sue spal
le anche se pud vantare tre 
mesi di presidente dei Sinda
cati (dall'aprile al luglio di 
quest'anno), quattro anni nel
la segreteria della stessa orga
nizzazione e per più di sei anni 
alla vicepresidenza dell'Asso
ciazione per l'amicizia con l'e
stero. Insomma, una figura 
non splendente nel panorama 
della nomenklatura sovietica. 
Altra pasta, per intendersi, da 
uno Shevardnadze o un Jakov-
lev. 

L'oscuro Janaev, dai lunghi 

jw:tcjiii; -J«.T « e ...".•„'..*.• ,( 

del presidente 

suo posto di capo del governo 
esprimendo critiche dirette an
che a Gorbaciov. E. curiosa
mente, spetta a Janaev dire al
l'agenzia «Tass» che le condi
zioni di Rizhkov «meritano una 
costante attenzione dei medi
ci» L'economista Shatalin rac
conta, invece, nei comdoi di 
aver scherzato con Rizhkov la 
sera prima dell'incidente fa
cendo il gioco delle previsioni 
sul vertice del paese «Ma alle 
tre e mezza delta notte è arri
vato l'infarto ed e stato portato 
in ospedale», rivela ai giornali
sti tenendosi una mano sul 
cuore essendo anch'egli un 
uomo più volte colpito da in
farto. Shatalin aggiunge, an
che, che Rizhkov non avrebbe 
accettato una nomina a pre
mier del Gabinetto di ministri, 
una volta lasciata la carica di 
presidente del Consiglio. 

Chi saMf il premier? SI atten
de la prossima sorpresa di Gor
baciov Certo quella di Janaev 
va sottoposta, magari con jl 
passare dei giorni, ad una at
tenta interpretazione. Che ruo
lo avrà nel valzer delle nomine 
e in questo clima di «stretta»? 
Gorbaciov giura. «E' uomo ca
pace di prendere decisioni di 
natura statale. E' profondo co
noscitore della politica interna 
ed estera. E' fedele alla pere-
stroika. Mi pare sufficiente». E 
si può fare un confronto con 
Shevardnadze? La domanda di 
un deputato ottiene questa ri
sposta: «Posso affermare che le 
loro posizioni se non coincido
no sono vicine». 

Ma perche proprio Janaev? 
L'Interrogativo corre per la sala 
del congresso Se lo chiede la 

maggioranza dei deputati, si 
aggirano smarriti gli stessi gior
nalisti sovietici. E lo storico Roj 
Medvedevva al microfono, ma 
almeno, presidente, lei'non 
pensa che I deputati del Pcus 
dovessero essere consultati? 
Gorbaciov replica, generica
mente, di aver scambiato dei 
pareri con non meglio precisa
ti «esponenti del congresso» E 
si scopre, per caso, che Janaev 
è il capogruppo dei 730 depu
tati del Pcus registrati come 
formazione parlamentare e sol 
perche qualcuno nota che da 
qualche tempo siede nel setto
re riservato al Politburò e al go
verno piuttosto che in sala. «Ho 
commesso, forse, un errore a 
spostarmi», ammette il vicepre
sidente designato, in attesa del 
vóto e contro il quale 1229 de
putati «interregionali» hanno 
già dichiarato di esprimersi 
contro 

Janaev va alla tribuna e pro
clama di «essere un convinto 
comunista dal profondo del 
cuore». Ma come affronterà la 
grave situazione del paese? «Mi 
concentrerò sul lavoro di stabi
lizzazione dell'economia e il 
passaggio al mercato ma ga
rantendo la difesa sociale delle 
gente più povera» Sembrano 
le parole di Rizhkov. E' la stes
sa linea, prudente, circospetta 
sulle incognite del «mercato», 
sulla paura che ci possano es
sere 70 milioni di miseri e un 
centinaio di persone che, spin
te dalle condizioni di vita, pos
sano provocare un'esplosione 
sociale. Dunque, niente «tera
pia d'urto». E' lontano, chi lo ri
corda più?. Marnoso piano dei 
«500 oiomi». Anche Janaev 

evoca le nuove parole, gli slo
gan sulla necessità della «disci
plina e dell'ordine» Soprattut
to disciplina nel lavoro e ordi
ne pubblico E il vicepresiden
te ip pectore rivela di essere 
•passato dal sindacato al parti
to», proprio dopo il XXVUI con
gresso del Pcus, nel luglio scor
so, perchè da comunista senti 
il richiamo di una nave che 
«stava affondando». E, adesso, 
con quali metodi intende pre
stare i suoi soccorsi? «Contro il 
baccanale bisogna agire con 
metodi democratici, senza al
cuna repressione Si dirà: Gor
baciov ha comprato una gatta 
nel sacco. Ma io e lui abbiamo 
un tratto in comune* non ac
cettiamo la violenza» E sarà 
pronto, un giorno, a fare anche 
il presidente? «Voglio servire il 
mio paese, certo non vorrò fa
re la comparsa di Gorbaciov». 
Questione da vedere. Anche 
perchè i poten del vicepresi
dente non sono ancora chiari. 
Anzi, non sono stati precisati. 
Avrebbe dovuto dirigere la co
siddetta «Ispezione di Stato» 
ma il congresso ha bocciato 
questo istituto. I primi passi del 
«vice» sono, dunque, su un ter
reno libero Una caduta, sep
pur di stile, la prende subito, 
senza ancora l'elezione in ta
sca. Un deputato gli chiede in
formazione sulle sue condizio
ni di salute, visti i tempi che 
corrono. Lui credendo di far ri
dere - e purtroppo ci riesce -
risponde con una battuta non 
certamente adatta al ruolo: 
•Mia moglie diceche sto bene. 

• Ho le malattìe degli uomini ve
ri, sono un maschio norma
le » > 

••MOSCA. Da Ieri Gorbaciov 
ha pienamente quei nuovi po
teri che ha cercato da tempo 
per poter affrontare la situa
zione di emergenza. Sono già 
m vigore, con l'approvazione 
di un apposito testo di legge 
da pane del Congresso del de-
putiti, quelle modifiche costi
tuzionali che hanno introdot
to il «governo presidenziale». Il 
primo potere è quello di no
mina del premier e del Gabi
netto dei ministri che lo stesso 
Gorbaciov può destituire'In-
ogni momento «d'intesa» con 
il Soviet supremo. Il «Cabinet-
Io» è direttamente subordina
to al presidente • le proprie ri
soluzioni, cosi come quelle 

del ministeri, possono essere 
• abolite dal capo del Cremlino. 
Lo stesso diritto il presidente 
mantiene nei confronti del go
verni delle varie repubbliche 
se le leggi approvate sono in 
contrasto con quelle dell'U
nione e con I poteri delegati al 
«centro». Il presidente è anche 
a capo del «Consiglio di sicu
rezza», nuovo organismo che 
•elabora raccomandazioni» 
sulla Difesa, sulla sicurezza 
statale, economica ed ecolo-

"gtea. sull'ordine. I componen
ti vengono nominali dal presi
dente «tenendo conto dell'o
pinione del Consiglio federale 
e con la ratifica del Soviet su
premo. 

Gorbaciov rimane capo su
premo delle Forze armate e 
presiede il «Consiglio di fede
razione» che, peraltro, ieri si è 
riunito per tre ore e ha discus
so il bilancio e le questioni ur
genti di approviggionamento 
alimentare. Ma non vi è stato 
accordo sul bilancio del 1991 
e Gorbaciov ha detto che 6 
stata nominata una commis
sione, presieduta dal ministro 
delle Finanze Pavtov, che en
tro oggi deve trovare un accor
do. Il Consiglio di federazione, 
composto dai rappresentanti 
delle repubbliche, coordina il 
•coordinamento degli organi 
supremi del potere» delle re
pubbliche e dell'Unione. E, 

cosa più Importante, controlla 
l'applicazione del «Trattato 
dell'Unione» ancora di là dal
l'essere sottoscritto. Le deci
sioni del «Consiglio di federa
zione» vengono varate sotto 
forma di decreti di Gorbaciov, 
un altro potere del presidente. 

Gorbaciov sovnntende, an
che, I lavori di un comitato 
speciale per la letta alla crimi
nalità che viene creato presso 
la presidenza. Si.i il «Consiglio 
di sicurezza» che il comitato 
contro la criminalità devono 
essere nominati nella loro 
composizione. E lo saranno 
probabilmente nel prossimi 
giorni con una raffica di de
creti di Gorbaciov. 

Passano i nuovi poteri 
Approvati anche i due referendum 

' Per il filosofo Karjakin il candidato di Gorbaciov alla 
vicepresidenza è un uomo senza qualità. Soddisfat
ta la destra del partito. Voterà a favore il colonnello 
fcnishenko, protagonista della campagna contro 
Shevardnadze.L'economista Shatalin:«Non è una 
•celta autoritaria». Approvati i referendum sulla pro
prietà della terra e suU'Unione.l nuovi poteri al pre
sidente passano senza difficolta. 

PAULA NOSTRA INVIATA 
•IOLANDA BUFAUNI 

••MOSCA. «Non capisco». 
Comincia cosi II commento di 
Jury) Kariakin. filosolo, uno de
gli uomini su cui questo paese 
potrà coniare quando decide
rà di rimprendere a fare I conti 
c m il proprio passatoJVr II 
«•omento però, il contributo 
che uomini come Kariakin 
possono dare all'autocoscien-
zc/del paese, è messo da parte; 
Avertine del giorno c'è la sta-
Dttrxaitone. il ristabilimento 
dai rapporti economici fra le 
repubbliche, e sembraci* alla 
raalh ni km» di questo scopo 
•IMO pio adatti personaggi si
m a limasti nell ombra, come 
Ghmnady} Ivanovic Janaev, 
L'unanimismo dette dichiara

zioni di voto in aula, tutte a fa
vore del candidato alla vice
presidenza, non trova corri
spondenza nei commenti rac
colti nei corridoi. «Non capisco 
- ripete Kariakin - la scella di 
una persona che dice aperta
mente di non sapere cosa sia il 
mercato; che ripete le banalità 
sulla scelta socialista: una per
sona di cui non conosco un al
to, un passo fatto in un mo
mento decisivo, quando si ri
schia la propria posizione» 
Kariakin ricorda i commenti, la 
musica - la chiama lui - non 
propriamente elogiativa di Ja
naev nei confronti delle batta
glie condotte da Andrei Sakha-
rov. «Non c'è paragone -conti

nua - con uomini come Alek-
sandr Jakovlev e Eduard She
vardnadze, dotali di una gran
de visione morate • capaci di 
scelte coraggiose». La tesi di 
dottorato.su «Trotskismo e 
anarchismo», Ghennadyt Ja
naev la discusse nel 1976, pro
prio nell'istituto dove insegna 
Kar|akin:«un lavoro mediocre, 
scritto con la mano sinistra». 
Per Ivan Laptev, presidente 
della camera dell'Unione, la 
sorpresa provocata dalla can
didatura di Janaev a vicepresi
dente si deve al fatto che si 
tratta di una figura che ha as
solto a lungo incarichi di se
condo piano e, tuttavia, -è un 
uomo coraggioso, di grande 
esperienza, che si colloca poli
ticamente fra il centro e la sini
stra. Secondo Laptev, Janaev 6 
stato un buon dirigente sinda
cale «il primo ad affermare che 
il sindacato non deve essere 
una scuola di comunismo ma 
uno strumento di difesa degli 
interessi dei lavoratori». In au
la, è stato chiesto a Gorbaciov 
come mai, dopo aver pensato 
per il posto di vicepresidente a 
Shevardnadze, ha scelto un 
uomo che esprime una politi

ca del tutto diversa. Aleksandr 
Dzasokhov, membro del Polii-

. buro, nonèd'accordo.«ln poli
tica estera Janaev ria assolto In 
modo armonico con l'ex capo 
della diplomazia sovietica il 
suo incarico di responsabile 
degli esteri nel partito» Egor Li-
gaciov. il conservatore sconfit
to al XXV11I congresso del par
tito, è soddisfatto «una scelta 
intelligente, un uomo degno». 
Voterà per II vicepresidente il 
colonnello Petrujhenko. lea
der del gruppo «Soiuz», anche 
se parla a titolo personale, per
chè il gruppo parlamentare 
che ha per programma l'in
staurazione dell'ordine a tutti i 
costi (conta ormai 561 depu
tati), voterà in ordine sparso. 

Stanislav Shatalin, l'autore 
del piano economico radicale 
dei 500 giorni, esclude, prima 
di tutto, chesi tratti di una scel
ta autoritaria;«E'un uomo aper
to, intelligente». Poi. però, lavo
ra di stiletto «Avrei preferito -
continua - e l'ho detto nelle 
consultazioni, chi; si lavorasse 
a una squadra di persone 
competenti Janaev è un se
condo allenatore, farà quello 

che dice II capitano della 
squadra» D'accordo con Sha
talin è lo scrittore Adamo-
viciNon è certo un catalizzato
re di idee, si tratta di una scelta 
che non aiuterà a prendere de
cisioni sull'introduzione del 
mercato» A favore di Janaev 
saranno i 730 voti del gruppo 
comunista, a cui si aggiunge
ranno i voti di una parte del 
«Soiuz». Non voteranno invece 
i deputati del gruppo interre
gionale (ridotti a 229). Prote
stano perchè la legge sul nuovi 
poteri presidenziali non è stata 
votata, dopo la discussione ar
ticolo per articolo, nella sua in
terezza. »È una grave violazio
ne del regolamento del Con
gresso - dice, per il gruppo, il 
maggiore Lapatin - per noi la 
legge non è passata». 

La discussione sugli emen
damenti alla Costituzione è 
durata poco più di 48 ore. Ad 
inizio di discussione, il deputa
to Obotenskij ha chiesto a Gor
baciov di chiarire se Intende 
restare segretario del partito, 
oltre che presidente del paese. 
Gorbaciov ha ribadito che in 
questa fase giudica Indispen

sabile la doppia carica. Ogni 
articolo della legge costituzio
nale sui poteri presidenziali ha 
ottenuto il quorum dei due ter
zi del Congresso senza difficol
tà, con l'unica significativa ec
cezione della bocciatura del
l'articolo 113 che proponeva 
l'istituzione di una commissio
ne di controllo dell'efficacia 
delle leggi II votcsul testo Inte
grale avrebbe però potuto ri
servare qualche sorpresa, visto 
che i radicali, che hanno ri
nunciato a discutere ogni 
emendamento, potevano ag
gregare, sul voto finale, il nu
mero di dissensi sufficiente a 
non consentire il raggiungi
mento del quorum. Ieri matti-

Yanaev, proposto 
alla vicepresidenza 
da Gorbaciov. 
In alto, Rizhkov. 
Al centro 
I presidente 
den-Urss 

na, a fine seduta. Il presidente 
Lukianov, con qualche funam
bolismo, è riuscito a evitare il 
voto sul complesso delle nor-
mee la legge è stata proclama
ta immediatamente in vigore. 

Il 24 dicembre erano passa
te le due proposte di referen
dum presentate da Gorbaciov 
nella sua relazione sullo stato 
del paese. Il referendum sul
l'Unione e quello sulla proprie
tà della terra. Si voterà su base 
repubblicana. Sarà il Soviet su
premo, convocato per il 29, a 
stabilire la data delle consulta
zioni e ad approvare la legge 
referendaria Sull'Unione il 
congresso ha approvato una 
risoluzione nella quale ci si 
esprime a favore del manteni
mento della dizione di Repub
bliche socialiste sovietiche e 
per la riforma dello Stato sulla 
base di un accordo fra Repub
bliche sovrane Nel primo pro
getto di trattato proposto da 
Gorbaciov il termine socialista 
non compariva, poi il Plenum* 
del comitato centrale del parti
to aveva votato all'unanimità a 
favore della natura socialista 
dello stato federativa 

Elezioni 
in Cina 
Alle urne 
anche Deng 

Dopo mesi di totale assenza dalla scena pubblica, tanto 
da dare adito a speculazioni sulle sue condizioni di salu
te, Deng Xiaoping (nella foto), il principale dirigente del
ta Cina post-maoista, è riapparso ien in pubblico per par
tecipare alle elezioni di base per la designazione dei de
putati di distretto, una consultazione che si protrarrà per 
alcuni mesi in tutto il paese L'agenzia ufficiale Nuova Ci
na, ha riferito che Deng, 86 anni compiuti in agosto, sfi
dando il vento freddo, ha raggiunto con «passo deciso e 
un sorriso smagliante sul volto», l'edificio dove era stato 
allestito uno dei seggi elettorali. Deng Xiaoping si era riti
rato dalla politica attiva nel marzo scorso ed era compar
so in pubblico l'ultima volta in luglio In novembre fonti 
cinesi avevano affermato che egli era stato ricoverato per 
un fotte raffreddore, ma la notizia era stata smentita da 
un portavoce del governo e dai familiari del leader che, 
ripetutamente, hanno sostenuto che Deng sta bene e 
continua a svolgere varie attività private. 

GiOVSne Un giovane, per protestare 
c i d à filOéfA contro l'attuale regime so-
M u a i u v v u vietico, domenica si è dato 
S U I M fuoco, davanti al mausoleo 

Diazza Rossa dì lenm-sulla p|azza Ros' 
«^ •«•»»•• M d | M o s c a^ m a j poliziotti 
^ ^ > - ^ < 1 - ^ > i ^ prontamente intervenuti 

sono riusciti a spegnere in 
tempo la «torcia umana». All'ospedale, il giovane ha det
to che con il tuo gesto intendeva protestare contro «l'at
tuale regime sovietico» e anche per essere stato «ingiusta
mente licenziato dalle forze armate sovietiche». Il giova
ne proviene da Minsk, la capitale della Bielorussia. Pnma 
di darsi fuoco, si è appartato in uno dei cortili della via 
Kuibiscev (al lato della piazza Rossa), e ha cosparso di 
benzina uno zaino da montagna, che poi si è messo sulle 
spalle. Quindi si è precipitato verso la piazza e, a pochi 
metri di distanza dal mausoleo di Lenin, si è dato fuoco. Insultò 
Gorbaciov 
Processo 
alla studentessa 

È cominciato martedì a 
Tver il processo contro Ta
mara Tselikova, una stu
dentessa accusata di aver 
insultato il presidente so
vietico Gorbaciov definen-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ dolo «un criminale fasci-
' sta». La giovane era stata 

arrestata il 29 settembre scorso per aver distribuito dei 
volantini in cui si affermava: «Gorbaciov si è macchiato 
del sangue di Baku e Tbilisi ed è un criminale fascista, 
proprio come Lenin, Stalin o Krusciov». I volantini si rilen-
vano agli interventi delle forze annate di gennaio a Baku, 
capitale dell'Azerbaigian, e dello scono anno a Tbilisi, 
capitale della Georgia. Il dibattimento dovrebbe durare 
tre giorni. 

Più di mille delegati del 
partito comunista albane
se si sono riuniti ieri a Tira
na per la conferenza na
zionale che definirà la 
nuova piattaforma in vista 

mmmt^mmmmmmmm^mm delle elezioni del 10 feb
braio. Durante la riunione, 

che si svolge a porte chiuse, il presidente Ramiz Alia, che 
è^aiacne.kiader del putito, presenta il «UOTIUOVO pro
gramma. «Una piattaforma radicale che prende una po-
siztotW'fenrta verse il passate* cercrurdi aprire al futu-
rc*Hrià>J««j Uft̂ gkrmatlsta <fcU'<nsariff teftiartito del la
voro. All'ordine del giorno anche la linea da adottare du
rante la campagna elettorale. Gramoz Pashko, uno dei 
fondatori del partito democratico, primo gruppo d'oppo
sizione, ha commentato la conferenza dicendo che evi
dentemente il partito comunista sta cercando di ricon
quistare l'appoggio popolare e di rimanere al potere pro-
mettendo riforme «Se il popolo sostiene i comunisti que
sti faranno ancora più danni», ha detto Pashko. 

Albania 
I comunisti 
discutono 
di riforme 

Dall'Italia 
37 tonnellate 
di burro 
per Mosca 

Due Tir carichi di 37 ton
nellate di burro sono giunti 
a Mosca dall'Italia il giorno 
di Natale. È il segno della 
solidarietà dei lavoratori 
italiani che hanno risposto 

, all'appello della Rllea-Cgil 
e della Rai (i sindacati edi

li e dell'alimentazione). I mezzi sono giunti a Mosca do
po sette-giorni di cammino per le strade d'Europa, non 
senza difficoltà per le condizioni climatiche. «Il carico -
ha detto Enrico De Laurentjs della Fillea, che ha viaggiato 
sui Tir - è stato consegnato al Soviet della regione di Mo
sca che provvedere subito a distribuirlo nelle scuole e ne
gli ospizi degli anziani». 

VIRGINIA LORI 

Trulla alla Banca sovietica 
Miliardi di rubli fuggiti 
nelle casse svizzere? 
La Gosbank in difficoltà 
f a MOSCA. Ne ha : 
capo del «Kgb» al < 
dei deputati provocando un 
serio allarme. Davvero dodici 
miliardi di rubli sono conserva
ti nelle banche svizzere? Il re
sponsabile dell'Ufficio valuta
rio della «Gosbank» dell'Urss 
(la Banca di Stato), Oleg Mo-
znaiskov, non ci crede: «Altri
menti dovremmo concludere 
che su 130 miliardi di danaro 
circolante, il dieci per cento si 
trova all'estero», ha detto al I' 
Izvestha. Ma lo stesso funzio
nano ha confermato, invece, il 
pericolo di una truffa ai danni 
della stessa banca. O quasi. In
fatti, secondo una notizia pub
blicata dall'agenzia Tass. all'e
stero esisterebbero titoli e as
segni in rubli per alcune deci
ne di miliardi venduti da Im
prese sovietiche e partnera in 
affari. In un comunicato, la 
•Gosbank» ha messo in guar
dia gli stranieri affermando 
che quei titoli, se esistono dav
vero, non hanno validità se 
non romiti del «nulla osta» del
le stesse autorità monetarie so
vietiche. 

Secondo alcune fonti, I titoli 

e gli assegni in rubli sarebbero 
stati ceduti da imprese soviet!-; 
che, anche ad un corso del tut-
to inferiore del rublo commer
ciale (1,6 rubli contro un doU 
larol in cambio di valuta che 
sarebbe servita per l'acquista 
di prodotti da rivendere in Urss? 
a prezzi altissimi Si tratta, se
condo la Banca, di operazioni-
dei tutto non autorizzate. ì titoli-
In questione, infatti, saranno.' 
probabilmente usciti dall'Una, 
in violazione della legge vigen-, 
te che proibisce la fuoriuscititi» 
della valuta del paese E' pro
babile che adesso le imprese, 
straniere che hanno in mano 
quei titoli, magari acquistati in. 
buona fede, ne richiedano il 
pagamento. Per la «Gosbank». 
ci potrà essere qualche proble
ma, provocando un damo al' 
rublo e la creazione di un cli
ma di sfiducia da parte delle 
banche straniere ma il capo 
dell'Ufficio valutario non teme 
che, con questo sistema «si 
possa comprare all'ingrosso 
tutta l'Uno». E ha annunciato 
che, tra breve, si darà agli stra
nieri la possibilità di aprire' 
conti in rubli. 

l'Unità 
Giovedì 

27 dicembre 1990 3 
& 

http://dottorato.su

